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    Conservatorio Statale di Musica 
               “Luca Marenzio” 

             Brescia 

            I Revisori dei Conti 

VERBALE n. 1/2021 

Parere di regolarità amministrativa e contabile al bilancio di previsione 2021 

(con bilancio pluriennale 2021–2023) 

L’anno 2021, nel giorno 26 del mese di febbraio, i revisori dei conti del Conservatorio Statale di 

Musica “Luca Marenzio” di Brescia 

 Alessia Franzellitti, in rappresentanza del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

 Francesco Monsurrò, in rappresentanza del Ministero dell’economia e delle finanze, 

rispettivamente nominati con decreti direttoriali n. 1599 del 19/6/2018 (decorrenza 21 giugno) e n. 

2485 del 27/9/2018 (decorrenza stessa data del decreto), a causa della perdurante emergenza 

sanitaria di cui a vari decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, hanno reso il parere al bilancio 

di previsione 2021 dalle proprie residenze, assistiti dalla dott.ssa Merella che ha trasmesso la 

documentazione con e-mail in data 26/1/2021, integrata con altre del 9 e del 16/02/2021.  

RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021 

Il Conservatorio, il cui organo di amministrazione, presieduto dal dott. Giammatteo Rizzonelli, risulta 

regolarmente nominato ed operante, ha sede a Brescia in piazza Arturo Benedetti Michelangeli n. 1 

ed ha una sezione distaccata a Darfo Boario Terme in via Razziche n. 5. 

In via preliminare, si riportano le seguenti rilevazioni riguardanti i corsi, gli allievi ed il personale 

docente ed amministrativo in riferimento all’anno accademico 2020/2021, così come sono 

riportate nella relazione del Presidente. 

 Corsi ed allievi 

I corsi attivati presso il Conservatorio risultano essere i seguenti: 

- biennio: n. 139 allievi iscritti; 

- triennio: n. 234 allievi iscritti; 

- vecchio ordinamento: n. 5 allievi iscritti; 

- corsi non accademici: n. 137 allievi iscritti. 

 Personale docente e amministrativo 

L’organico del personale docente è così composto: 

-  direttore: prof. Alberto Baldrighi; 

-  docenti a tempo indeterminato: n. 87 unità; 
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-  docenti a tempo determinato: n. 21 unità. 

L’organico della struttura amministrativa è, invece, il seguente: 

-  direttore amministrativo f.f.: dott.ssa Laura Merella; 

-  direttore di ragioneria: 1; 

-  assistenti amministrativi: n. 12 unità; 

-  coadiutori: n. 16 unità; 

-  collaboratore biblioteca: n. 1 unità. 

Esame del documento 

Il prospetto che segue rappresenta, preliminarmente, l’avanzo di amministrazione di € 1.352.303,71 

dell’esercizio trascorso. Il fondo cassa a fine 2020 è attestato dall’istituto cassiere con comunicazione 

prot. n. 60-E3F trasmesso dal Conservatorio con mail del 9/2/2021. 

 Fondo cassa al 31/12/2020  € 1.286.044,06

 RESIDUI ATTIVI 

 gestione anni precedenti  € 0,00

 gestione di competenza  € 202.238,00 202.238,00

 RESIDUI PASSIVI 

 gestione anni precedenti  € 73.242,07

 gestione di competenza  € 62.736,28 135.978,35

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 

€ 
1.352.303,71

 

Come di seguito sintetizzato nei prospetti delle entrate e nelle spese, dai quali risultano anche le 

previsioni della gestione appena conclusa aggiornate con le variazioni approvate, da ultime, il 

22/12/2020 con delibera n. 50, il bilancio di previsione 2021, accompagnato dalla relazione 

programmatica del Presidente del Consiglio di amministrazione del 26/1/2021, presenta un totale a 

pareggio di € 1.781.053,71. 

 ENTRATE previsione 2021
previsioni 2020

aggiornate
var. %

 entrate correnti  € 590.000,00 1.021.973,54 -42,3

 entrate in c/capitale  € 0,00 45.307,52 -

 partite di giro  € 750,00 750,00 0,0

 avanzo di amm.ne utilizzato  € 1.190.303,71 737.533,88 61,4

 Totale a pareggio  € 1.781.053,71 1.805.564,94 -1,4
 

 SPESE previsione 2021
previsione 2020

aggiornate
var. %

 spese correnti  € 1.355.795,30 1.563.803,28 -13,3

 spese in c/capitale  € 424.508,41 241.011,66 76,1

 partite di giro  € 750,00 750,00 0,0

 Totale a pareggio  € 1.781.053,71 1.805.564,94 -1,4
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Rispetto alle previsioni aggiornate dell’esercizio precedente, i totali del bilancio in discussione 

risultano inferiori dell’1,4%. 

ENTRATE 

 La quota dell’avanzo di amministrazione 2020 sopra illustrato utilizzata per il bilancio di previsione 

2021 è di € 1.190.303,71, di cui € 392.144,09 sono vincolati per esigenze MIUR ed € 42.530,27 

vincolati per progetti ERASMUS ed altro. 

 La previsione delle entrate correnti, indicate al Titolo I, di € 590.000 è costituita prevalentemente dal 

contributo degli studenti, previsto in € 500.000 (-336.454,33 rispetto alla previsione definitiva 2020, 

che presenta anche altri contributi da privati) e dai trasferimenti statali per il funzionamento previsti 

in € 90.000 (+10.000 rispetto alla previsione definitiva per l’esercizio precedente). 

 Le entrate previste al Titolo III relativo alle “partite di giro”, che trovano analoga corrispondenza nella 

sezione “spese” del prospetto sopra esposto, sono rappresentate solo dall’anticipo al Direttore 

dell’Ufficio di ragioneria per il fondo minute spese, corrispondente ad € 750. 

 Non sono previste entrate in conto capitale. 

 Il fondo di riserva, che la norma vuole nel limite del 3% delle spese correnti, appare determinato in € 

2.629,35. 

SPESE 

 Le spese correnti previste sono costituite dalle seguenti voci: 

 le “uscite per gli organi dell’ente” (indennità al Direttore del Conservatorio, indennità ai 

componenti del Consiglio di amministrazione, compensi e rimborsi spese ai revisori dei conti, 

funzionamento del Consiglio accademico e della Consulta degli studenti e relativi oneri fiscali), 

stimate in € 46.000 (lo stesso valore delle previsioni definitive del precedente esercizio), incidono 

sul totale delle spese correnti per il 3,4%;  

  gli “oneri per il personale in attività di servizio” (missioni ai commissari d’esame, indennità e 

rimborsi spese al personale del Conservatorio, formazione e aggiornamento del personale e spese 

per supplenze temporanee e relativi oneri fiscali), previsti in € 435.609,82 (-8,9%), rappresentano 

il 32,1% del totale delle spese correnti; 

 le uscite per “acquisto di beni di consumo e di servizi”, previste in € 432.535,29 (+11,5%), 

incidono per il 31,9% rispetto alla somma delle spese correnti; 

 le uscite per “prestazioni istituzionali”, previste in € 320.830,18 (-7,8%), incidono per il 23,7% 

rispetto alla somma delle spese correnti; 

 tra le altre voci, si prende nota di € 2.000 per oneri finanziari, € 70.000 per oneri tributari, € 

20.000 per poste correttive e compensazione di entrate correnti ed € 28.820 per altre voci. 

 Le spese in conto capitale, previste in € 424.508,41 (+76,1%), sono, per lo più, riferite ad interventi 

sugli immobili, all’acquisto di strumenti musicali, di mobili e di macchine per uffici. 

 Come già riportato a proposito delle entrate, il Titolo III, relativo alle “partite di giro”, è rappresentato 
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dall’anticipo al Direttore dell’Ufficio di ragioneria per il fondo minute spese, corrispondente ad € 750. 

In generale, per tutte le spese i revisori dei conti raccomandano di procedere agli impegni nei limiti 

dei correlati accertamenti in entrata e solo in presenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

BILANCIO PLURIENNALE 2021–2023 

Si prende atto della predisposizione del bilancio pluriennale che, come si evince dalla seguente 

esposizione sintetica, riporta i medesimi importi per ognuno dei tre esercizi finanziari rappresentati. 

 ENTRATE 
previsione

2021

previsione

2022

previsione

2023

 entrate correnti  € 590.000,00 590.000,00 590.000,00

 entrate in conto capitale  € 0,00 0,00 0,00

 partite di giro  € 750,00 750,00 750,00

 avanzo di amministrazione  € 1.190.303,71 1.190.303,71 1.190.303,71

 Totale a pareggio  € 1.781.053,71 1.781.053,71 1.781.053,71
 

 

 SPESE 
previsione

2021

previsione

2022

previsione

2023

 spese correnti  € 1.355.795,30 1.355.795,30 1.355.795,30

 spese in c/capitale  € 424.508,41 424.508,41 424.508,41

 partite di giro  € 750,00 750,00 750,00

 Totale a pareggio  € 1.781.053,71 1.781.053,71 1.781.053,71
 

CONCLUSIONI 

È fuor di dubbio che alcuni valori, apparentemente anomali rispetto alle gestioni precedenti, 

risentono inevitabilmente delle conseguenze derivanti dall’emergenza sanitaria da COVID-19. 

Tuttavia, dalla lettura della relazione che il Presidente del Consiglio di amministrazione ha 

presentato in merito al documento in discussione, emerge una discreta capacità gestionale delle 

risorse, grazie alla quale l’Ente perviene agevolmente al raggiungimento degli obiettivi. 

A proposito della relazione, si richiede, per il futuro, che alcune rappresentazioni, quali l’utilizzo 

dell’avanzo di amministrazione, si specifichino non solo l’indicazione dei capitoli ma anche le attività 

ad essi collegate. 

Per quanto attiene all’accantonamento delle somme di cui all’articolo 6, comma 3, del decreto legge 

n. 78/2010 relative all’esercizio finanziario 2020, da imputare al capitolo 503 (uscite per 

adempimenti ex legge n. 122/2010), i conseguenti versamenti saranno operati entro il 30/6/2021. 
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In relazione a quanto stabilito dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160 e, in particolare, alle disposizioni 

di cui all’art. 1, commi dal 590 al 599, pur in assenza delle modalità attuative per assicurare il 

raggiungimento dell’obiettivo di contenimento della spesa emanate da parte del Ministero vigilante, 

come da circolare n. 9/2020 della Ragioneria generale dello Stato, ritengono, esaminata la 

documentazione prodotta dall’Istituzione, che le previsioni siano coerenti con quanto 

specificatamente indicato ai commi 591 e 593 della predetta norma. 

Con riferimento, inoltre, ai residui passivi elencati all’interno della Relazione del Presidente, i 

Revisori dei conti, oltre ad eliminare, alla prima occasione utile, quelli già individuati come “da 

radiare”, invitano l’Istituzione a procedere, in primissima battuta, ad una ricognizione puntuale, da 

trasmettere ai medesimi, di quelli indicati come “iva da liquidare” per procedere quanto prima alle 

conseguenti attività ovvero, laddove ricorrano le condizioni, alla loro immediata radiazione. 

Per il resto, il documento in esame, è conforme al principio di annualità ed è coerente con l’attività 

istituzionale e con il programma esposto nella relazione del Presidente ed è in linea con il Piano di 

indirizzo, approvato dal Consiglio accademico per l’anno accademico 2020/2021 con delibera n. 39 

del 27/10/2020. 

Considerato quanto sopra esposto, i revisori dei conti esprimono il loro parere favorevole al bilancio di 

previsione 2021. 

Il presente verbale, letto, approvato e sottoscritto dai revisori dei conti, sarà inserito nella relativa 

raccolta, accompagnerà il bilancio al Consiglio di amministrazione e, unitamente al documento 

contabile discusso, sarà trasmesso, a cura dell’Istituto, ai competenti uffici del Ministero 

dell’economia e delle finanze e del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

Dato il 26 febbraio 2021 

Alessia Franzellitti              

Francesco Monsurrò           


